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Mollati gli ormeggi, la campagna addestrativa degli allievi ufficiali dell’Accademia Navale è iniziata e le unità 

della Marina Militare sono in viaggio verso il primo porto: Ajaccio. Nave Palinuro, Nave Orsa Maggiore, Nave 

Stella Polare, Nave Corsaro II e Nave Capricia solcano le onde del Mediterraneo dalle 11.15 del 14 luglio, 

momento in cui le unità hanno disormeggiato, allontanandosi  dal molo Mediceo di Livorno. Una cerimonia 

solenne, in presenza del Comandante delle Scuole della Marina Militare e del Comandante dell’Accademia 

Navale, ha preceduto il tradizionale “battesimo del mare” degli allievi della Prima Classe dell’Accademia 

Navale. 

“Quando si parte per un viaggio, le emozioni e le aspettative sono le protagoniste delle nostre esperienze. La 

curiosità, la voglia di imparare e il piacere della scoperta sono gli aspetti principali che le scatenano e che 

anche in questa occasione, a bordo di Nave Corsaro II, si sono confermate veritiere.” dice l’Allievo Paolo 

Rinaldo. 

“Andar per mare” significa vivere appieno la navigazione, mettersi nei panni dell’Equipaggio e saper 

affrontare la prima navigazione, le prime guardie in plancia e le prime vedette all’alba, le prime salite a riva, i 

primi posti di manovra, le prime sensazioni di rollio e beccheggio. Il meteo, durante questa tratta, ha favorito 

l’inizio di questa campagna addestrativa: cielo sereno, “onda lunga” e brezza leggera.  

 “Dovrete solcare le onde, non solo le onde del mare, ma anche quelle della memoria”: la campagna 

d’istruzione è un tassello imprescindibile, una tappa indelebile nella vita di un Ufficiale di Marina. Di questa 

esperienza, ha ricordato l’Ammiraglio Ruzittu durante la cerimonia, ricorderete ogni momento, sia positivo 

che non, il tempo poi sbiadirà quest’ultimi, lasciando spazio solo a quelli indimenticabili. 

La vita di bordo è estremamente diversa da quella scandita dagli orari accademici di Livorno. Vige lo stesso 

rispetto delle norme, la stessa disciplina e lo stesso numero di attività, ma l’atmosfera è diversa, lo spirito 

con cui ogni membro dell’equipaggio lavora e condivide ogni momento si percepisce chiaramente. Gli allievi 

iniziano a capire quali siano i propri limiti e cercano di migliorarsi: si vive insieme, tutti nello stesso locale in 

cui si mangia, si dorme, si studia e soprattutto dove ci si scambiano impressioni ed emozioni. Ma sono solo 

pochi e veloci attimi: all’improvviso il nostromo ordina di sistemare le vele e, sul cassero della nave o a 

centro nave, gli allievi Ufficiali diventano marinai, lontani dai banchi universitari e impegnati ad “abbisciare le 

cime”, “alare le drizze” e salire a riva sui pennoni di Nave Palinuro.  

Si fa sera e arriva presto il tramonto. Al crepuscolo nautico, la giornata degli allievi non è conclusa. Dopo aver 

adempiuto ai propri servizi di guardia giornalieri, ci si arma di sestante e calepino per le osservazioni stellari e 

la volta celeste, mai vista così tersa e “popolata di astri”, è uno spettacolo che si può vivere solo su una nave 

in navigazione d’altura. Non ci sono altri punti di riferimento: le stelle tanto famose Betelgeuse, Alphard e 

Deneb, il cui nome è stato letto più volte tra le pagine delle Effemeridi nautiche durante le lezioni di 

astronomia, si materializzano e guidano la rotta delle unità del Gruppo Navi Scuola. 

“Nonostante il viaggio sia ancora lungo questa prima tratta Livorno-Ajaccio alimenta in noi la voglia di 

proseguire con impegno durante il periodo estivo, e confermare la scelta fatta a dicembre quando durante il 

Giuramento Solenne abbiamo gridato “Lo Giuro” davanti ai nostri cari e davanti all’Italia” racconta l’Allievo 

Mirko Nocifora. 

Le unità del Gruppo Navi Scuola della Marina Militare, dunque, veleggiano alla volta di Ajaccio. 

 

 

 


